	"L'OMBRA DEL BAFOMETTO": LA RISPOSTA ITALIANA AL CODICE DA VINCI/ LA VERITÀ STORICA SUI TEMPLARI IN UN AVVINCENTE THRILLER DEI NOSTRI GIORNI  

	ROMA\ aise\ - Il filone del thriller mistico portato al successo dal "Codice Da Vinci" viene rilanciato in Italia da Pietro Borromeo con "L'ombra del Bafometto" (pp.380, 15 euro), edito dalla casa Editrice Fermento.
In un famoso albergo di Parigi, un alto prelato muore, apparentemente per cause naturali, durante l'amplesso con una prostituta dell'hotel. Da questo momento altre morti di esponenti del clero si susseguono con dinamiche ed in circostanze alquanto dubbie ed a prima vista inspiegabili tra Parigi, Roma e Praga.

L'elemento che accomuna tutte le morti è uno strano anello sul quale è inciso il simbolo dei Templari: il Bafometto, una testa umana e caprina iscritta in un pentalfa rovesciato. L'anello viene ritrovato al dito delle vittime al posto del consueto pastorale.

A Praga, una coppia di turisti italiani scopre un santuario templare. I due, non visti, riescono a fotografare le misteriose sale dell'insolito luogo e le mostrano ad un amico competente. Ma sarà solo un caso?

Il giornalista e studioso Emilio Pironi, coinvolto dall'amico commissario nella soluzione del complicato rompicapo del Bafometto, si trova ad indagare quasi per caso, in una girandola di delitti e sparizioni sempre più incomprensibili, mentre un'occulta regia tende trame indecifrabili nel triangolo Parigi-Roma-Praga.

Pietro Borromeo nel suo ultimo libro, ci regala un thriller coinvolgente, intrigante ed avvincente che appassiona fino all'ultima riga. L'autore conosce molto bene la storia dell'Ordine del Tempio e dell'infame processo che si concluse con il tragico sacrificio di Jacques De Molay e dei suoi, ma soprattutto conosce il simbolismo di cui è intessuta questa storia lunga più di mille anni. Quindi, dato l'interesse che l'Ordine suscita attualmente, ha voluto far luce sullo strano emblema del bafometto per capire con fondatezza storica e prove documentali come sono andate veramente le cose tra la Chiesa ed i Cavalieri del Tempio e ce lo racconta nell'Intermezzo. Ma ci rivela anche una delle più sconvolgenti verità sulla duplice natura maschile-femminile dell'uomo. Il resto lo ha fatto con l'immaginazione. In un intreccio sorprendentemente seducente ed accattivante, i suoi personaggi, costruiti con finezza psicologica, si muovono con ritmo incalzante tra eccezionali scoperte, rapimenti, sparizioni, rocamboleschi inseguimenti, ingegnose invenzioni scientifiche e luoghi segreti. Tra rivelazioni e colpi di scena si scopre che l'Ordine dei Templari è ancora attivo e agisce nell'ombra. L'Opus Dei lo contrasta con la sua efficiente organizzazione di spionaggio e non esita a compiere efferati crimini fino alla resa finale dei conti.

Dopo l'anatema lanciato dal Cardinal Bertone e la conseguente impennata delle vendite del Codice Da Vinci; dopo le dichiarazioni in controtendenza del portavoce dell'Opus Dei Giuseppe Corigliano, secondo cui in tanti si sarebbero avvicinati all'Opera dopo avere letto il best seller di Dan Brown; dopo l'attacco al Codice del giornalista spagnolo Ullate e le emule spagnole di Brown: Matilde Asensi e Julia Navarro, "L'ombra del Bafometto" ci promette la soluzione di un antico mistero senza errori e pregiudizi, coniugando abilmente storia e invenzione tra le impenetrabili e misteriose pieghe del mondo esoterico. Un romanzo ricco di suspense che incuriosisce il lettore tanto da diventare detective egli stesso.

Pietro Borromeo è nato a Roma il 25 settembre 1937 e della sua romanità scherzosamente dice: "è pur vero che sono di origine milanese, ma dopo due secoli mi sento romano." Avvocato, ha esercitato la libera professione, lavorando con successo in Italia e all'estero, finché non s'è ritirato per poter pensare a se stesso. È membro della Lega Italiana per i Diritti dell'Uomo. Appassionato di equitazione, ha spaziato dall'agonismo ai viaggi a cavallo di cui è stato un assoluto precursore. Attento studioso di religioni (principalmente in chiave gnostica), di alchimia e di astrologia, ha scritto molti saggi e ha tenuto conferenze sui rapporti fra la Gnosi e la Cavalleria, sull'influenza della Gnosi sul pensiero scientifico attuale. Ha scritto Miti che vanno eterni fra la terra e il cielo (Fermento 2004) e Camminate romane (Fermento 2004) sulle sensazioni stimolate dal camminare per Roma. (aise)  


	Cultura  

	"L’OMBRA DEL BAFOMETTO": LA SOLUZIONE DI UN ANTICO MISTERO TEMPLARE NEL THRILLER DI P.BORROMEO  

	ROMA\ aise\ - Inizia come ogni giallo che si rispetti, una morte misteriosa legata ad un altrettanto misterioso simbolo, quella che è stato da più parti definito "la risposta italiana al Codice Da Vinci". Ed in effetti "L’ombra del Bafometto" dello scrittore romano Pietro Borromeo (edizioni Fermento, pag.388, 15 euro) ha tutte le carte in regola per essere considerato un vero e proprio thriller esoterico.
Il libro, scritto in un linguaggio leggero, ma mai banale, si sviluppa sulla scia di un antico mistero templare che riverbera la sua ombra inquietante nel triangolo Parigi-Roma-Praga. 
A Parigi un alto prelato muore, apparentemente per cause naturali: al dito, invece del consueto anello pastorale, reca uno strano e diabolico anello con una testa per metà umana e per metà caprina iscritta in una stella a cinque punte rovesciata. Altre morti simili seguono a Praga e poi a Roma. Le modalità sono le stesse: apparente morte naturale e al dito delle vittime di nuovo lo strano anello. Intanto a Praga una coppia di turisti si ritrova per caso in un santuario dell’Ordine del Tempio.
Toccherà a due amici, un giornalista italiano ed un commissario della gendarmerie francese, trovare le fila di questo intricato enigma. Il primo passo sarà scoprire che l’effige sugli anelli altro non è se non il Bafometto, l’emblema dell’antico Ordine dei Templari. I due amici si ritroveranno sempre più coinvolti da un turbine di eventi e di delitti, sui quali indagheranno per lo più in via non ufficiale, aiutati da un terzo misterioso personaggio italiano. Tra messaggi quasi piovuti dal cielo e a prima vista incomprensibili e personaggi che diverranno chiavi di volta della vicenda, il giornalista ed il commissario cercheranno di sciogliere le trame tessute da occulti registi, mentre, accanto a loro, due giovani vite troveranno una via d’uscita alla loro condizione di infelicità.
Un thriller intrigante ed avvincente quello di Pietro Borromeo, che mostra una profonda conoscenza della storia della religione, di cui è in realtà un grande appassionato. Studioso delle religioni in chiave gnostica, ma anche di alchimia e di astrologia, Borromeo ha infatti scritto molti saggi e ha tenuto varie conferenze sui rapporti fra Cavalleria e Gnosi e sull’influenza di quest’ultima sul pensiero scientifico attuale, nonché sul rilievo che ancora oggi hanno i Cavalieri Templari.
"L’Ombra del Bafometto" ha dunque la giusta dose di rigore scientifico e narrativa, di storia ed invenzione, creando quello che lo stesso autore definisce "un gioco di realtà virtuale", in cui fatti, luoghi e personaggi non trovano ovviamente riscontro nella vita reale, ma sono immersi ed hanno la capacità di immergere il lettore nella lotta universale ed autentica del bene contro il male. (r.a.\aise)  


